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Presidente. I la facoltà di par lare l 'onore-
vole Pa la t in i . 

Palatini. I l mio emendamento si r i fer isce 
alle ferrovie complementar i di quar ta cate-
goria e ad una quest ione assai semplice che 
mer i ta però di essere prontamente r isoluta ; 
10 spero quindi che l 'onorevole minis t ro vo 
gl ia prendere in considerazione il mio emen-
damento. Esso t rova la sua relazione colla 
mozione presen ta ta dal l 'onorevole Lucchini 
e da a l t r i colleghi per questo motivo. I l se-
condo dei considerando di ta le mozione suona 
così: 

« Considerando essersi p ra t i camente di-
most ra ta l ' imposs ib i l i tà di i n t r ap rendere la 
costruzione delle l inee r imas te in par te o in 
tu t to inesegui te mediante le sovvenzioni chi-
lometr iche s tabi l i te con la legge 30 apr i le 
1899. » Questo è un lamento ; e la mozione, 
nel suo complesso, tende a togl ie re i mot iv i 
del lamento medesimo con un provvedimento 
legislat ivo. Io pure tendo alla mia volta a to-
gl ier l i , con un al tro provvedimento legis la t ivo 
che renda p iù faci l i le in iz ia t ive locali. Inol t re 
11 mio emendamento ha anche un pregio che 
non è piccolo: quel lo di non gravare di un 
centesimo solo sul bi lancio dello Stato, perchè 
io miro ad es tendere le in iz ia t ive degli ent i 
locali nella costruzione delle ferrovie col 
sussidio chilometrico. Ora domandare la co-
struzione di fer rovie col sussidio chilome-
tr ico non è aggravare il bi lancio dello Stato, 
perchè si tende sol tanto a f ru i r e di quegl i 
s tanziament i che oggi mai, per effetto di legge, 
si t rovano o debbono trovarsi scr i t t i nel bi-
lancio. 

Svolgo brevemente le rag ion i del mio 
emendamento . 

Con la legge 29 luglio 1879, il Governo 
del Re fu autorizzato a costruire 1,533 chi-
lometr i di ferrovie secondarie, cui furono, con 
la legge del 1885, agg iun t i mol t i a l t r i chilo-
metr i . 

Al la costruzione di queste ferrovie si do-
veva provvedere, da par te dello Stato, col 
concorso degli ent i locali nel le proporzioni 
de te rmina te dal la l e g g e ; e perchè gli enti 
locali potessero fac i lmente r agg ruppa r s i e 
cost i tu i re un'efficace forza collet t iva, l 'ar t i -
colo 7 della legge 5 g iugno 1881 stabi l ì che, 
per la costruzione delle ferrovie secondarie, 
di quar ta categoria, si potessero costi tuire, 
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purché gli ent i ' in teressa t i rappresentassero al-
meno due terzi del contr ibuto. 

Ma venne il momento in cui pur t roppo 
10 Stato dovette accorgersi che non poteva 
p iù provvedere alla costruzione di queste 
fer rovie di quar ta categoria. Allora, affinchè 
le speranze degli ent i locali non fossero ad 
un t ra t to t roncate , si tentò di provvedere 
alla costruzione di queste fer rovie in una 
qualche man ie ra : vale a dire con la legge 
del 30 g iugno 1889. 

Che cosa ha s tabi l i to questa legge a l l 'a r t i -
colo secondo? 

I Consorzi cost i tui t i sino a tu t to il 1888, 
con Decreto obbl igator io delle Deputaz ioni 
provincia l i e del Ministero, a t e rmin i del-
l 'ar t icolo 7 del la legge 5 g iugno 1881 e che 
fecero domanda per la costruzione di l inee 
fer roviar ie di quar ta categoria , possono chie-
dere invece il sussidio chilometrico a ter-
mini della legge 24 lugl io 1887 (i qui s tate 
bene a t tent i , onorevoli colleghi) senza che 
con ciò l 'obbl iga tor ie tà del vincolo e la loro 
esistenza legale venga ad essere inf i rmata . 

Qui, in ques t 'u l t imo inciso, sta la mia que-
st ione. 

II benefìcio della cont inui tà del vincolo 
obbl igator io è, in forza di questa legge, ac-
cordato sol tanto ai Consorzi cost i tui t i a tu t to 
11 1888 e non ai Consorzi che furono cost i tui t i 
p iù tardi . 

Questa differenza r app re sen t a , secondo 
me, una d ispar i tà di t r a t t amen to che tocca 
ev identemente l ' i n g i u s t i z i a ; ed io vorrei 
togl iere questa ingius t iz ia . E] poiché si è 
accennato, nello svolgimento della mozione, 
ad alcune l inee in par t icolare , còsi accen-
nerò anche io in par t icolare ad una li-
nea, e non per por tare davan t i a voi un in-
teresse locale, ma perchè l ' accennare a quel la 
l inea mi servirà a spiegare anche meglio il mio 
concetto. 

Una delle l inee di quar ta categoria, che 
era s tata contemplata nel 1879 «quando si di-
scusse il g rande problema ferroviar io , fu quel la 
Bel luno-Perarolo. 

Accenno per incidenza che questa l inea 
non è davvero f r a le meno impor tan t i per-
chè serve ad un paese patr iot t ico, ad un 
paese che impor ta tu t to quello che consuma 
ed esporta tu t to quello che produce, e che 
infine ha anche la sua impor tanza mi l i t a r e ; 
tan to è vero ohe a l legato n, 2 d i nm 
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